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Gerusalemme conferma l'accordo suirautogoverno dei due Territori 
La messa a punto a Washington alla ripresa dei negoziati 
Ma il compromesso raggiunto divide il vertice dell'Olp 
A Tunisi prosegue lo scontro tra l'ala moderata e i radicali 

Rabin e Arafat, primo gesto di pace 
A Gaza e Gerico il germe di uno Stato palestinese 
Mentre a Tunisi prosegue la tempestosa riunione del 
vertice Olp, si delineano i termini di un primo, storico 
accordo tra Israele e i palestinesi: riguarda la speri­
mentazione dell'autogoverno nella Striscia di Gaza e 
a Gerico. La conferma israeliana: «Siamo disposti a 
ritirarci dalle due aree, affidando pieni poteri ai pale­
stinesi»». Sull'accettazione di questa intesa si gioca 
oggi il futuro di Arafat e del negoziato di pace. 

UMBERTO DE GIOVANNANCELI 

• i La notizia ha ormai il cri­
sma dell'ufficialità. Israeliani e 
palestinesi sono ad un passo 
da un primo, storico accordo. 
Ma per compierlo occorre un 
ultimo, decisivo segnale di «via 
libera», e questo segnale è atte­
so da Tunisi, dove e proseguita 
per il secondo giorno consecu­
tivo la tempestosa riunione del 
Comitato esecutivo dell'Olp. 
Avviare da subito la sperimen­
tazione dell'autogoverno pale­
stinese a Gerico e nella Striscia 
di Gaza, rimandando ad una 
fase successiva delle trattative 
la definizione dello status fina­
le dei Territori, compresa Ge­
rusalemme est: intorno a que­
sta ipotesi ruota lo scontro in 
atto tra le due anime dell'Olp. 

Due giorni di ininterrotto di­
battito non hanno n'avvicinato 
le posizioni. Accusato dai suoi 
avversari di continui cedimenti 
a Israele e di aver condotto 
l'Olp al tracollo economico, 
Yasser Arafat ha rilanciato la li­
nea del negoziato, precisando­
ne ulteriormente termini e 
tempi. L'opzione «Gaza-Gcn-
co» deve essere discussa all'a­
pertura della prossima tornata 
dei' colloqui di Washington 

, (prevista per il prossimo 31 
, agosto) : e intorno a questa in­

dicazione che a Tunisi si gioca 
in queste ore il futuio df Abu 
Ammar e dello stesso negozia 
to sul Medio Oriente. A darvo- , 
ce alla protesta del «fronte del 
rifiuto» 0 stato Taysser Khalid, 
uno degli esponenti del Fronte 
democratico per la liberazione 
della Palestina in seno al Co­
mitato esecutivo dell'Olp: «Il 
compromesso su Gaza e Geri­
co - ha sostenuto Khalid - e 
solo un tentativo di prolungare 
l'occupazione israeliana. Ac­
cettare questa ipotesi equivale 
a svendere la causa palestine­
se». Da qui la sua richiesta di 
un ritiro della delegazione dai 

, colloqui di Washington come 
«condizione irrinunciabile per 
ritrovare un'unità dell'organiz­
zazione». - — --

Di avviso opposto sono i fe­
delissimi di Arafat. Forti del so­
stegno ricevuto dalla maggio­
ranza dei dirigenti dei territori 
occupati, nunitisi ieri a Gerusa­
lemme est per una manifesta­
zione di appoggio al presiden­
te dell'Olp, hanno ribattutto 
colpo su colpo alle accuse di 
«cedimento». «Siamo pronti ad 
assumere la gestione della Stri­
scia di Gaza e di Gerico come 
primo passo verso l'autonomia 
di tutti i territori occupati», ha 
ribadito Yasser Abcd Rabbo. 
responsabile del dipai Cilento 
informazione dell'Olp. E che si 
sia davvero ad un passo da 

una svolta nel processo di pa­
ce e confermato dai segnali 
che giungono da Israele. Le 
prime pagine dei maggiori 
giornali israeliani riportavano 
ieri con grande evidenza noti­
zie, indiscrezioni, prese di po­
sizione che davano corpo alla 
speranza di un'accellerazionc 
decisiva nel dialogo con ì pale­
stinesi. Secondo quanto riferi­
to dal quotidiano indipenden­
te «Hadashot» - che cita auto­
revoli fonti dell'ufficio del pri­
mo ministro - l'intesa sull'op­
zione «Gaza-Genco» sarebbe 
stata raggiunta a Stoccolma in 
un recente incontro tra il mini­
stro degli Esteri israeliano Shi-
mon Peres e Abu Mazen, re­
sponsabile dell'Olp per i nego­
ziati di pace. L'accordo, i cui 
dettagli dovrebbero essere 
messi a punto a Washington, 
prevede il ritiro israeliano da 
Gaza e Gerico e il passaggio al-
l'OIp dei poteri di controllo, 
compresi quelli di polizia inter­
na, nelle due aree. Il che com­
porterebbe il trasferimento 
della direzione palestinese da 
Tunisi a Gerico. Ed anche su 
questo versante sono giunti da 
Gerusalemme segnali di dispo­
nibilità: «Israele - rivela all'Uni­
ta uno dei più stretti collabora­
tori di Peres ~ 0 disposto ad ac­
cogliere la richiesta dell'Olp di 
aprire un suu ulfiuo di rappie-
senlanza o un suo comando in 
uno dei due territori». Una con­
ferma in proposito viene da 
Azni Shweibi, consigliere della 
delegazione palestinese: «Si 
stanno moltiplicando - affer­
ma - i segnali di una intesa 
che in una prima fase darà ai 
palestinesi il pieno controllo di 
Gaza e Gerico e un regime di 
autonomia provvisorio nel re­
sto dei territori occupati. Ora 
attendiamo solo il via libera da 
Tunisi». 

Le parole di Shweibi aiutano 
a comprendere l'importanza 
della partita in corso al vertice 
dell'Olp. «Lo scontro e durissi­
mo - ammette una fonte pale­
stinese a Tunisi - ma Arafat 
non è disposto a cedere sul 
compromesso raggiunto con 
Stati Uniti e Israele». «Abbiamo 
di fronte a noi un'occasione ir­
ripetibile - aggiunge Nabli 
Shaath. consigliere diplomati­
co del leader dell'Olp - non 
possiamo lasciarcela sfuggire». 

D'altro canto, l'autogoverno 
di Gaza e Gerico pone non po­
chi problemi ai palestinesi. In 
primo luogo quello di ottenere 
sufficienti garanzie internazio­
nali per la gestione di un terri­
torio dove vivono circa 780 mi­
la persone. Gli uomini di Arafat 
assicurano di aver ricevuto re-

Farouk Kaddumi. Accanto un veduta di Gerico 

Le mura dell'antica oasi crollarono all'arrivo di Giosuè 

La città biblica 
finestra sulla Giordania 

centemente dall'amministra­
zione americana un progetto 
di finanziamento internaziona­
le dei costi relativi al trasferì-
mento dei poteri economici 
nell.i Sl^scia di Cl.i/.i e ITTICO 
SI tratterebbe di oltre 5UU milio­
ni di dollari all'anno (circa 800 
miliardi di lire). Si tratterebbe 
però solo di una boccata di os­
sigeno per le astimene casse 

palestinesi. «Per mantenere in 
vita le infrastrutture palestinesi 
- sottolinea Feisal llusscini, il 
più autorevole leader dei Terri­
tori - abbiamo bisogno del so­
stegno COIR reto della comuni­
tà internazionale. Sino ad oggi 
abbiamo ricevuto solo parole 
di incoraggiamento. Ma sulle 
parole non si costruisce la pa­
ce». 

Ecco i punti 
del patto 
M Questi gli elementi chiave della bozza di compromesso fra 
Israele e palestinesi che dovrebbe essere perfezionata a Wa­
shington: I) Ritiro simultaneo degli israeliani da Gaza e Gerico; 
2) Impegno palestinese a non proclamare uno Stato in quei terri­
tori; 3) Partecipazione dell'Olp all'amministrazione; •1) Periodo 
di transizione di due anni, dopo il quale saranno discussi nel det­
taglio il ritiro israeliano dagli altri territori occupati, il futuro degli 
insediamenti ebraici e lo status di Gerusalemme; 5) Presenza di 
osservatori intemazionali durante il periodo di transizione: 6) Di­
chiarazione congiunsi in cui si affermi esplicitamente che quella 
da avviare nella Strisci.» di Gaza e a Gerico 0 soltanto la fase ini­
ziale dell'attuazione della risoluzione 242 dell'Onu, che prevede 
la pace in cambio dei territori. Le questioni più spinose ancora 
aperte riguardano le frontiere delle zone da sottoporre all'ammi­
nistrazione palestinese; il controllo del ponte di Allenby. che col­
lega l'arca di Gerico alla Giordania e il destino dei coloni israelia­
ni di Gaza. 

GIANCARLO LANNUTTI 

H i Oasi verdeggiante nel cuore della infuo­
cata valle del Giordano (che, spingendosi con il 
Mar Morto fino a oltre 400 metri sotto il livello 
del mare, costituisce la massima depressione 
della superficie terrestre), Gerico è terra di anti­
che tradizioni bibliche. Il suo nome evoca im­
mediatamente il ricordo delle mitiche trombe 
con cui Giosuè, successore di Mose alla guida 
delle dodici tribù Israelite nella conquista della 
Palestina, avrebbe fatto crollare le mura che di­
fendevano la città. Le vestigia di quelle mura, 
edificate dai cananei qualcosa come sette od 
ottomila anni fa, sono visibili ancora oggi: ripor­
tate alla luce da archeologi tedeschi e inglesi, 
rappresentano una delle attrazioni turistiche 
della Gerico odierna. Un altro motivo di richia­
mo è il Monastero della Tentazione, abbarbica­
to sulle pendici del Monte della Quarantena, in 
ricordo dei <10 giorni di isolamento che vi avreb­
be trascorso Gesù. 

Una terra insomma ricca di storia. Governata 
prima dai cananei e poi dagli israeliti, distrutta 
una seconda volta dagli invasori babilonesi, do­
nata poi per i suoi splendidi giardini.da Marco 
Antonio alla regina Cleopatra e da questa riven­
duta a re Erode il Grande, sede quindi di un ve­
scovato bizantino e inclusa nel Regno Latino 
dei Crociati (ino alla riconquista arabo-islamica 
di tutta la Palestina ad opera del Saladino, Geri­
co conobbe in seguito un periodo di decadi­
mento, tanto che al momento del Mandato in­
glese (1918) era poco più che un villaggio di 
beduini. Da allora ha però cominciato a rifiorire 
fino a diventare un importante centro agricolo, 
con una popolazione complessiva di circa 10 
mila abitanti. 

Grazie alla fertilità del terreno e al clima «da 
serra» che regna nella depressione, l'agricoltura 

di Gerico e floridissima, con produzione di or­
taggi, frutta, balsamo, palme da dattero e con la 
possibilità di raccolti anche invernali; un territo­
rio insomma che può produrre anche per 
esportare. Ed è senz'altro questa una delle ra­
gioni che hanno fatto scegliere proprio Gerico 
per costituire insieme a Gaza una possibile enti­
tà autonoma palestinese. Ma ci sono anche altri 
motivi ancora più consistenti. 

Anzitutto alle porte di Genco c'è il famoso 
Ponte di Allenby, storico punto di passaggio fra 
il territono occupato da Israele e la Giordania: 
Gerico dunque (come Gaza) ha un suo sbocco 
diretto verso l'esterno, non costituisce cioè una 
enclave all'interno di tcrriton che resterebbero 
per ora sotto controllo israeliano, come è il caso 
di altre città della Cisgiordania come Nablus o 
Hebron; e pur avendo, come abbiamo visto, 
lontane tradizioni bibliche, non rappresenta pe­
rò, come appunto Nablus o Hebron. un «nervo 
scoperto» dell'oltranzismo ebraico marca Likud 
o Gush Emunim. Ha infatti una popolazione 
compattamente musulmana, non è sito di «luo­
ghi santi» ebraici, né vi sono nei suoi dintorni si­
gnificativi insediamenti israeliani. 

Ciò non vuol dire che non abbia avuto un suo 
ruolo nella lotta nazionale palestinese. Al con­
trario, la zona di Gerico dal 1967 in poi è stata ri­
petutamente teatro di infiltrazioni (o di tentativi 
di infiltrazione) dei fedayin, e l'intifada pur 
avendo avuto un andamento forse meno diffuso 
e continuo di altre zone, vi ha però toccato alcu­
ni dei momenti più duri, come nel 1988 con l'at­
tentato incendiano a un bus nel quale morirono 
quattro civili israeliani. Anche qui dunque arre­
sti, uccisioni e lunghi periodi di coprifuoco. Se 
davvero domani arriverà l'autogoverno, sarà un 
traguardo meritato. 

Se vince il razzismo 
alla rovescia 

MARCELLA EMILIANI 

M In giro per le Afriche 
di giovani donne come 
Amy Biehl da Ncwport Bea-
ch, California, se ne incon­
trano tante: bionde, ottimi­
ste, animate da fede incrol­
labile nella necessità di «fa­
re qualcosa per loro», i neri. 
«È una di noi!» gridavano in­
fatti disperatamente le sue 
amiche di colore giovedì 
scorso a Guguletu mentre 
Amy veniva massacrata da 
una banda di balordi per le 
strade polverose del ghetto, 
colpevole solo di essere 
bianca. «Lasciatela stare! È 
bianca, ma è una studen­
tessa americana, non una 
boera»: nemmeno questa 
crudele spiegazione ha fer­
mato la furia omicida dei 
ragazzi che hanno conti­
nuato ad infierire su Amy 
con schegge di vetro, col­
telli e bastoni Come non 
dare ragione al Congresso 
nazionale africano (Anc) 
di Mandela quando denun­
cia: «È un episodio di razzi­
smo allo stato puro»? 

L'Anc ha puntato il dito 
contro il Congresso pana-
fricanista (Pac) , già sospet­
tato di avere ispirato gli at­
tacchi terroristici contro i 
bianchi nella regione del-
l'Eastem Cape e responsa­
bile di aver coniato l'infeli­
ce slogan: One settler, one 
bullet; «Per ogni bianco, 
una pallottola». Il Pac dal 
canto suo ha decimato 
ogni responsabilità sul fatto 
di Guguletu, come del resto 
ha sempre smentito di es­
sere il mandante degli as­
salti terroristici dei mesi 
passati. Ma il problema, 
nell'immediato, parados­
salmente va oltre l'identifi­
cazione dei colpevoli. 

Nella stona del Sudafrica 
infatti è la prima volta che 
un bianco viene massacra­
to per strada «a freddo», 
cioè senza che siano in cor- ' 
so manifestazioni o rivolte; 
ed è anche la prima volta 
che un atto del genere vie­
ne compiuto apparente­
mente da gente comune e 
non da un commando or­
ganizzato, mascherato, che 
risponde cioè ad una logi­
ca e ad una pianificazione 
militare. E questo è un se­
gnale pericolosissimo per 
gli sviluppi futuri del paese, 
tanto più in quanto proprio 
l'area di Città del Capo, alla 
cui periferia si trova il ghet­
to di Guguletu, fino ad oggi 
era stata una delle più tolle­
ranti e 'liberal' nel rappor­
to bianchi-neri. Detto in al­
tre parole, una cieca caccia 
al bianco potrebbe davvero 
pregiudicare non solo i ne­
goziati in corso sulla demo-
cratizzazine del Sudafrica, 
ma anche l'attesissimo ap­
puntamento con le prime 
elezioni generali in calen­
dario per la primavera 
prossima. Mandela sembra 
quasi rassegnato al fatto 
che saranno «elezioni san­
guinose», ma forse nemme­

no lui riesce ad immagina­
re quanto sanguinose, se la 
violenza dovesse perdere 
una qualsivoglia matrice 
politica per diventare vio­
lenza razziale allo stato pu­
ro. 

Dal 1990, l a n i n o del 
passaggio del Rubicone» 
ovvero dello smantella­
mento definitivo della legi­
slazione dell'apartheid, in 
Sudafrica sono dilagati di­
versi tipi di violenza che 
hanno fatto e fanno ancora 
vittime soprattutto tra la po­
polazione nera. Non si è 
certo spento lo scontro tra 
militanti dell'Ani- e i soste­
nitori dell 'lnkatlu del capo 
zulù Buthelezi, per la supre­
mazia politica nella regio­
ne del Natal e a livello na­
zionale. Nei ghetti e nelle 
poche aree «grigie» (cioè 
miste) di città come Johan­
nesburg si estende la vio­
lenza spicciola e mafiosa di 
bande di teppisti, le cui file 
vengono ingrossate dalla 
disoccupazione che tra i 
neri tocca ormai il -10".i e 
dall 'esasperazione per un 
riscatto soprattutto econo­
mico che non arriva mai. 
Non è un caso che i com­
mandos terroristici sospetti 
di militare per il Pac abbia­
no agito in una delle aree in 
cui la recessione economi­
ca ha colpito più duramen­
te, quell'Kastern Cape una 
volta polo dell'industria au­
tomobilistica sudafricana. 
E non è un caso n e m m e n o 
che le stesse bande di tep­
pisti vengano arruolate, a 
mo ' di squadroni della 
morte, per vendette private 
o per seminare il terrore e il 
panico a tutto vantaggio di 
qualche cacicco locale. 

È un panorama, quello 
della violenza sudafricana, 
che assomma pericolosa­
mente in se i guasti dell'a­
partheid e della più brutale 
emarginazione economica-
proprio per questo un epi­
sodio come quello di Gugu­
letu. che evoca una giusti­
zia sommaria, una vendetta 
cieca, ora e subito, senza 
aspettare negoziati o caba­
le politiche tra bianchi e 
neri, rischia di essere una 
miccia fatale. L'assassinio 
di Amy potrebbe diventare 
una sorta di simbolo di ri­
scossa. Come dice l'Anc è 
razzismo allo stato puro, 
ma proprio per il suo valore 
simbolico potrebbe sem­
brare legittimo a giovani 
cresciuti senza speranza, 
come atto di ribellione dei 
deboli sui presunti forti. Su 
questo dovrebbe seriamen­
te riflettere chi lancia slo­
gan come: «Per ogni bian­
co, una pallottola». Non c'è 
bisogno di militale nel Pac 
per prenderlo alla lettera. 
Come da noi del resto, do­
ve sono i forti a prendersela 
con i più deboli, non c'è bi­
sogno di essere un naziskin 
per malmenare un immi­
grato di colore. 

Incredibile scandalo in Inghilterra, sbagliate centinaia di diagnosi sui tumori. Coinvolti anche molti bambini 

Duemila in chemioterapia per errore 
Centinaia di diagnosi errate sui tumori hanno semi­
nato disperazione e panico fra migliaia di inglesi. 
Almeno duemila casi dovranno essere riesaminati 
dopo la scoperta di una catena di sbagli commessi 
da specialisti di un ospedale di Birmingham. Ad una 
bambina di 12 anni stavano per amputare le gambe 
per salvarla da un tumore maligno inesistente. Deci­
ne di pazienti in chemioterapia senza necessità. 

ALFIO BERNABEI 

• • LONDRA. ! tumori veniva­
no diagnosticati, ma si trattava 
di errori ed i pazienti finivano 
per essere sottoposti inutil­
mente a lunghi e delicati tratta­
menti con gravi conseguenze 
per la loro salute. Oppure i tu­
mori non venivano individuati 
anche se erano presenti, con 
altri tipi di ripercussioni for-
s'anchc letali. Questo è il 
dramma al centro du ino scan­
dalo di otto anni di diagnosi 
sbagliate che in questi giorni 
ha provocato la revisione di 
circa 2 , 0 0 0 casi, inclusi quelli 
di molti bambini. La scoperta 
ha inflitto ur. altro colpo al si­
stema sanitario inglese che da 
quando è iniziato il processo 
di privatizzazione è al centro di 
una crisi di fiducia di propor­
zioni sempre più allarmanti 

con episodi di preoccupazio­
ne ormai quotidiana. Ieri diver­
si ospedali della capitale han­
no ricevuto l'ordine da alcuni 
enti sanitari comunali di so­
spendere tutti gli interventi non 
urgenti fino alla primavera 
prossima. Il motivo è che tali 
enti hanno già speso i soldi del 
budget assegnato loro dal go­
verno e adesso devono fare 
economie fino al nuovo bud­
get di aprile mentre i pazienti 
aspettano. S f o n d o lo specia­
lista londinese John Graham il 
nuovo sistema sanitario che 
tratta i pazienti «come merce 
nel mercato del denaro» ha an­
che instaurato un senso di 
paura ed omertà fra il persona­
le ospedaliero: «Molti temono 
di dire come stanno le cose, 
perchè nel momento in cui do­

l a bimba 
inglese 
sottoposta per 
errore alla 
chemioterapia 

nuncia.no eventuali errori si 
rendono conto di correre il ri­
schio di subire tagli ai budget o 
altri provvedimenti dalle con­
seguenze negative per l'anda­
mento dell'ospedale». Lo scan­
dalo delle diagnosi sbagliale è 
avvenuto al Selly Hospital di 
Birmingham dove un numero 
già accertato di 42 pazienti ha 
subito trattamenti di chemiote­
rapia e radioterapia ed inter­

venti operatori senza alcuna 
necessità. Si terne che un certo 
numero di pazienti con dia­
gnosi pure errate di tumori be­
nigni abbia invece sviluppato 
la malattia senza godere di cu­
re prelimian tempestive. Su cir­
ca duemila diagnosi emesse 
dal reparto solo duecento .so­
no state fino ad ora riesamina­
te dai medici l-'ra i casi più cla­
morosi c'è quello di Debbio 

l.eary, una bambina di dodici 
anni che ha ricevuto chemio­
terapia dopo un' errata dia­
gnosi di tumore alle ossa delle 

-gambe che i medici dell'ospe­
dale ritenevano di dover am­
putare nel tentativo di salvarle 
la vita. Oggi presenta tutti gli ef­
fetti negativi collaterali della 
cura, inclusa la caduta dei ca­
pelli, ma per fortuna non si è 
proceduto all'amputazione. Il 

piccolo Matthew Guest di nove 
anni è stato puro sottoposto al­
la chemioterapia dopo una 
diagnosi sbagliata di tumore 
alle ossa ed i genitori hanno 
vissuto il trauma del timore di 
vederlo morire. Nieka Chet-
wyn, una bambina di nove an­
ni, è stata sottoposta a chemio­
terapia per curarla di un tumo­
re maligno inesistente. Lei pu­
re è calva e vive con le conse­
guenze dell'effetto delle forti 
dosi dei medicinali. Gran parte 
della responsabilità delle dia­
gnosi è stata attribuita alla spe­
cialista Carol Starkie che ora 
ha lasciato il reparto. I suoi col­
leghi hanno esitato prima di 
comunicare i loro sospetti ai 
dirigenti dell'ospedale e po­
trebbero aver agito in tal modo 
sapendo che l'ente sanitano 
locale è già pieno i debiti e 
non può permettersi di pagare 
indennizzi in caso di decessi o 
di conseguenze alla salute di 
coloro che sono stati sottopo­
sti a cure non nccessarie.jAt- -
tualmente esiste un codice di s 
condotta del General'Medical 
Council (Consiglio Medico 
Generale) che invita i medici a 
sottoporre, rapporti ogniqual­
volta ritengono di avere fonda­
ti motivi di sospettare casi di 
incompetenza fra i colleghi di 

lavoro. Tali rapporti vengono 
poi esaminati da tre esperti. 
Ora il governo vuole promuo­
vere una nuova legge per ren­
dere obbligatona la comunica­
zione agli enti sanitari di even­
tuali dubbi di questo genere. Il 
ministro ombra laburista alla 
sanità Dawn Primarolo ha det­
to che una legge come questa 
sarebbe vergognosa, dato che 
«tende ad incoraggiare una 
forma di spionaggio fra colle-
ghi che lavorano nei reparti 
ospedalieri». Da quando il go­
verno ha dato inizio alla «priva­
tizzazione» di parte del sistema 
sanitario ed ha introdotto per 
la prima volta nel campo della 
salute le leggi del libero mer­
cato, della domanda e dell'of­
ferta di servizi si è instaurato 
un clima di incertezza ed insi­
curezza sia fra il pubblico che 
fra il personale medico. Com­
mentando sull'alt agli interven­
ti chirurgici ordinato ieri il pre­
sidente della BMA (Bntish Me­
dicai Association) Sandy Ma-
cara ha detto: «È pazzesco. Ci 
sono medici che aspettano di 
operare pazienti e ci sono pa­
zienti che aspettano di essere 
operati. Se non si incontrano 
vuol dire per forza che c'è un 
difetto nel sistema e che i fondi 
non sono sufficienti» 

Imboscata a Pretoria 

L'autobus dei bianchi 
preso d'assalto: otto feriti 
• • JOHANNESBURG Sudafri­
ca ancora ostaggio della vio­
lenza, ien notte un autobus 
con a bordo 54 passeggeri, 
quasi tutti bianchi, è stato pre­
so a fucilate sulla strada che 
collega Città del Capo e Preto­
ria, otto i fonti, due in gravissi­
me condizioni. Ventiquattro 
ore prima era toccato a Amy 
Bihel, la studentessa america­
na lapidata e pugnalata da 
una folla di ragazzi neri. Una 
«cultura della violenza» che 
sembra difficile da cancellare: 
uno studio realizzato dal di­
partimento di Psicologia del­
l'università di Johannesburg 
mostra che il Sudafrica è il 
paese più violento del mondo-
53 uomini su 100 mila muoio­
no ammazzali ogni anno nel 
paese. Secondo le cifre ufficiali 
del governo, oltre 20 mila per­
sone sono state assassinate nel 
1992, la maggior parte erano 
neri. E soltanto il HI", di queste 
morti violente hanno una mo­
tivazione politica. «Si ritiene 
generalmente che dopo una 
sistemazione politica, I' ordine -
tornerà finalmente in Sudafri­
ca - dicono i ricercatori che 
hanno curato lo studio • Al 
contrario, i problemi di ordine 
pubblico nel nuovo Sudafrica. 
se mai ci si arriverà, saranno 
ancora più gravi». 

Intanto la situazione nel 
paese si fa sempre più tesa La 
polizia ha offerto una taglia di 
80 mila rand (circa «10 milioni 
di lire) a chi aiuterà u catturare 
gli autori del violento attacco 
di questa notte contro I' auto­
bus. Almeno fcnlanove 
proiettili di fucili d' assalto R-4 
sono stali sparati contro l'auto­
bus. 

Nessuna tregua nemmeno 
nelle township Otto neri sono 
morti in scontri tribali nella 
provincia del Natal Un bollet­
tino ormai quotidiano nel solo 
mese di luglio, 200 persone so­
no state uccise dalla violenza 
politica nel Nat.il Pik Bolhd, 
ministro degli Esteri e facente 
funzioni di presidente mentre 
Frederik de Klerk è in viaggio 
di Sudamcncj . ha fatto appel­
lo a tutti i dirigenti del paese 
perchè si uniscano per mettere 
fine a questa ondala di sangue. 
•La gravità della situazione - ha 
detto - richiede che lutti metta­
no da parte le deferenze politi­
che e trovino una strategia co­
mune per porre fine a questo 
inferno». Li situazione appare 
talmente grave che ! Organiz­
zazione per l'Unità africana 
(Oua) ha proposio oggi di in­
viare in Sudafrica una forza di 
mantenimento della pace. 
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